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VOLUTO DA RE UMBERTO I, STINTINO FESTEGGIA I SUOI 125 ANNI 
 

Oggi a partire dalle ore 14 si terrà nella 

frazione Puzzona di Stintino (SS) la 

manifestazione aerea della Pattuglia 

Acrobatica Nazionale (PAN) ''Frecce 

Tricolori'' alla quale il comune ha con-

ferito la cittadinanza onoraria, nella 

persona del comandante Marco Lant. 

L'origine del borgo di Stintino è dovu-

ta alla decisione del Governo Regio di 

Re Umberto I del 15 agosto 1885, di 

istituire sull'Isola dell'Asinara la sta-

zione sanitaria marittima di quarantena 

e una colonia penale. In quei tempi l'i-

sola era abitata da 45 famiglie, alcune 

dedite alla pastorizia e all'allevamento, 

che avevano dato origine agli agglo-

merati di Fornelli e Cala Reale, mentre 

a Cala d'Oliva vivevano i pescatori di origine ligure e ponzese che dopo varie migrazioni decisero di sta-

bilirsi definitivamente nell'Isola per dedicarsi alla pesca stagionale del tonno e delle aragoste. Si decise 

che il nuovo paese sarebbe sorto negli Isthintini, i quali furono altrettanto decisivi per la scelta del nome 

del paese: Isthintini - Sthintini - Stintino, che inizialmente si sarebbe dovuto chiamare Cala Savoia. Sor-

se così Stintino, ordinato secondo piano regolatore che divise ordinatamente l'abitato in una stretta peni-

sola fra i due bracci di mare, Porto Vecchio e Porto Nuovo (Portu Mannu), con le sue piccole case ador-

nate con menta e basilico che ci ricordano a primo impatto quelle di Cala d'Oliva, così come la chiesa 

costruita nel 1937 che riprende la struttura di quella edificata nell'Asinara. Stintino era intimamente le-

gato al mare non solo per fattori economici. La principale ricchezza del paese è sempre stata la Tonnara, 

poi è arrivato il turismo, nei primi anni del 900 il borgo ospitava alcune delle più illustri famiglie della 

borghesia sassarese, gli Azzena, i Berlinguer, Segni, Silenti, Scotti. Negli anni ‘60 il boom turistico in-

vestì anche Stintino, che divenne meta di un turismo in stile Costa Smeralda, i Moratti acquistarono al-

cuni terreni e costruirono ville e alberghi facendo conoscere Stintino e le sue spiagge per tutto il mondo. 

Per oltre un secolo Stintino è stato frazione del comune di Sassari, il 10 agosto 1988 è divenuto Comune 

autonomo, dopo 103 anni gli stintinesi finalmente hanno potuto decidere le sorti del loro paese. 

La storia di Stintino e della Tonnara Saline sono indissolubilmente legate tra di loro, la presenza della 

tonnara nelle vicinanze degli Isthintini, fu probabilmente una delle ragioni più importanti che spinse la 

popolazione a costruire il paese vicino alle zone dove poter vivere e lavorare. La fondazione della Ton-

nara Saline risale alla fine del ‘500 quando furono installate le prime tonnare in Sardegna ad opera del 

mercante Pietro Porta, il quale chiese al Re di Spagna Filippo II il permesso di installare questi strumenti 

di cattura del tonno. I primi dati relativi alla Tonnara Saline risalgono ad un documento del 1602 conser-

vato nell'Archivio della Corona d’Aragona a Barcellona.  

Una tappa importante della sua storia fu il 1654 quando il Nobile Gerolamo Vivaldi acquistò la Tonnara. 
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